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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

Un intenso evento sciroccale ha interessato il territorio regionale, determinando precipitazioni estese, 

specie sulle zone centro settentrionali, anche di forte intensità nel pomeriggio/sera di domenica 5 

novembre, con rovesci e locali temporali. I quantitativi complessivi registrati sono risultati da abbondanti a 

molto abbondanti su zone montane e pedemontane e localmente sulla pianura nord-orientale, con locali 

massimi anche superiori a 150 mm sulle zone prealpine centro-orientali. 

Il limite delle nevicate inizialmente situato intorno ai 2000 m si è abbassato dalla sera di domenica a partire 

dalle zone settentrionali, fino a quote intorno ai 1000-1200 m sulle Dolomiti e 1400-1700 m sulle Prealpi. 

Forti venti di Scirocco hanno spirato in quota e a tratti sulle zone costiere, ruotando nel corso di lunedì 6 

fino a spirare dai quadranti settentrionali, con Bora su pianura e costa. I venti a tratti forti di Bora hanno 

persistito fino al pomeriggio di martedì 7, giornata in cui si sono verificate altre precipitazioni, specie sulla 

pianura centro meridionale. 

 

2. SITUAZIONE GENERALE 

Una depressione proveniente dal medio Atlantico si è unita ad una saccatura d’aria fredda di origine polare 

e, approfondendosi sul Mediterraneo occidentale, ha generato un minimo depressionario sull’alto Tirreno 

nella giornata di domenica 5. Il Veneto viene investito da un forte flusso di Scirocco che ha il suo culmine 

nel pomeriggio-sera di domenica 5. Nel corso di lunedì 6 si registra rotazione dei venti dai quadranti 

settentrionali con rinforzi di Bora su pianura e costa. 

 

3. FENOMENI OSSERVATI 

Domenica 5. Al mattino prime precipitazioni locali/sparse e intermittenti generalmente deboli, solo a tratti 

e localmente a carattere di breve rovescio. 

Dalle ore centrali i fenomeni tendono a divenire via via più diffusi a partire dalle zone occidentali e ad 

intensificarsi con precipitazioni anche di moderata intensità e con locali rovesci, più frequenti su zone 

pedemontane e prealpine e su costa e pianura orientale.  

Nel corso del pomeriggio, dopo una relativa pausa dei fenomeni sulle zone centro-occidentali, le 

precipitazioni tendono a divenire nuovamente più diffuse e persistenti verso sera e ad intensificarsi con 

forti rovesci e locali temporali sulle zone montane e pedemontane e sulla pianura nord-orientale. In tarda 

serata le precipitazioni tendono a diradarsi su gran parte della pianura mentre persistono sulle zone 

montane, sulla pedemontana orientale e sui settori nord-orientali della pianura e della costa dove si 

osservano anche temporali con segnali di forte intensità.  

Il limite della neve in montagna si mantiene inizialmente intorno ai 2000-2300 m, dal tardo pomeriggio 

tende a calare a partire dalle zone più settentrionali fino a raggiungere i 1000-1200 m a fine giornata sulle 

Dolomiti e intorno ai 1500-1800 m sulle Prealpi. 

I venti oltre i 1500 m di quota e in prossimità delle aree costiere si mantengono da tesi a forti dai quadranti 

meridionali fino a tarda serata per poi tendere a ruotare dai quadranti settentrionali a fine giornata. 

 

Lunedì 6: nelle prime ore del mattino precipitazioni a tratti ancora diffuse nel Bellunese e sparse sulle 

restanti zone montane, sulla pedemontana e sulla pianura nord-orientale con fenomeni in progressiva 

attenuazione. Limite delle residue nevicate in ulteriore contenuto abbassamento.  

I venti si dispongono in prevalenza dai quadranti settentrionali risultando da moderati a tesi da nord in 

quota oltre i 1500 m e con locali rinforzi di Foehn sulla pedemontana, da nord-est in pianura con rinforzi di 

Bora, in particolare lungo la costa e aree limitrofe. 
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Martedì 7. In giornata si verificano diverse precipitazioni, con fenomeni più consistenti sulla pianura centro-

meridionale dove gli accumuli di pioggia sono in genere compresi tra 30 e 40 mm; localmente si registrano 

30-40 mm anche nella zona del Grappa e sull’Alpago. Nel tardo pomeriggio/prima serata si verifica anche 

qualche locale temporale in prossimità della costa centro meridionale. Venti nord-orientali a tratti forti 

interessano ancora la dorsale prealpina, la costa (specie quella centro meridionale) e la pianura limitrofa. 

 

4. DATI DELLE STAZIONI DELLA RETE DI TELEMISURA 

 

 
Figura 1 - dati di precipitazione cumulata [mm] dalle ore 00 di domenica 5 alle ore 12 di lunedì 6 novembre. 
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Le precipitazioni sono concentrate prevalentemente nell’arco di 12-18 ore comprese tra la tarda 

mattinata/primo pomeriggio di domenica 5 e la tarda serata di domenica 5/prime ore di lunedì 6. 

I quantitativi risultano in genere scarsi o al più contenuti sulla pianura centro-meridionale con valori in 

prevalenza inferiori ai 30 mm. 

Sul resto del territorio i quantitativi tendono a crescere dall’alta pianura verso nord fino a raggiungere i 

massimi lungo la fascia prealpina dove si registrano valori da abbondanti (60-100 mm) a localmente molto 

abbondanti (100-150 mm) sulle Prealpi Vicentine e in genere molto abbondanti (100-150 mm) sul Grappa e 

Prealpi orientali, con locali massimi anche molto elevati (> 150 mm) fino a punte di 200 mm circa nella zona 

del Cansiglio (BL) e di 250 mm nella zona del M.te Grappa. 

 

 
Tabella 1 - dati di precipitazione cumulata dalle ore 00 di domenica 5 alle ore 12 di lunedì 6 novembre [mm] 

maggiori di 20 mm 
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5. DATI MEDI AREALI E MASSIMI PUNTUALI REGISTRATI 

La fase più intensa delle precipitazioni si registra nel pomeriggio-sera di domenica, in concomitanza 

all’intensificazione dei venti di Scirocco. Sulla pianura nord-orientale e sulla pedemontana orientale in 

particolare si registrano in serata anche dei temporali con segnali di forte intensità e rovesci anche di 20-30 

mm/30 min, 30-50 mm/1h e un nubifragio a Vazzola (TV) con 90 mm/3h. 

Altrove risultano molto significative le precipitazioni cadute in 6-12 ore, soprattutto nella fascia prealpina 

centro-orientale dove si registrano massimi di 100-120 mm/6h e 180/210 mm/12h. 

 

Le tabelle seguenti riportano per ogni giornata i mm di precipitazione massima cumulata in diversi intervalli 

temporali, ordinate in senso decrescente secondo i quantitativi riferiti a 6 ore, considerando solo quelle per 

le quali essi sono pari ad almeno 40 mm/6ore. Le evidenziazioni si riferiscono alla legenda iniziale. 

 

 
 

 
Tabella 2 - Precipitazioni massime cumulate in vari intervalli 
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Nelle 24 ore, tra le ore 12 di domenica e le ore 12 di lunedì, le precipitazioni medie areali risultano molto 

abbondanti in Veneto H, abbondanti in Veneto A, Veneto B e Veneto G, contenute in Veneto C e Veneto F e 

scarse altrove. 

I quantitativi massimi puntuali risultano molto elevati in Veneto H e Veneto B, molto abbondanti in Veneto 

A e Veneto G, abbondanti in Veneto C e Veneto F, contenuti altrove. 

 

 
Tabella 3 - precipitazioni medie areali e massime puntuali registrate in 24 ore nelle zone di allerta 

 

6. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR E DI PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI 

Immagini radar significative 

Nel seguito si riporta qualche immagine radar della fase in cui si sono osservati alcuni rovesci e temporali 

intensi. Ciascuna immagine mostra la mappa di riflettività all’elevazione di 1.5° dal radar sito a M. Grande di 

Teolo (PD). 

 

 
Figura 2 - h 20:00 solari di domenica 5: nella serata di domenica 5 le precipitazioni tendono a diradarsi su gran parte 

della pianura centro-occidentale e meridionale mentre altrove persistono, intensificandosi con fenomeni anche a 

carattere di rovescio e temporale sulla pianura nord-orientale e pedemontana orientale. 
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Figura 3 - h 23:30 solari di domenica 5: in tarda serata alcuni temporali in ingresso dal Mar Adriatico interessano, 

con segnali anche di forte intensità, le estreme zone orientali della pianura e della pedemontana. 
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Intensità massime giornaliere del vento (raffiche) 

Le tabelle seguenti riportano le massime intensità giornaliere del vento in km/h, riferite a 10 m dal suolo, 

secondo un’eventuale conversione standard laddove la misura sia effettuata ad altezza diversa; si 

considerano solo i valori pari ad almeno 50 km/h. 

 

Domenica 5  si notano molti casi con superamenti di 50-60 km/h registrati sia in occasione dei rinforzi del 

vento medio che in concomitanza dei temporali registrati in tarda serata soprattutto nella pianura nord-

orientale come a Portogruaro dove si registra un massimo di 125 km/h (record di raffica degli ultimi 25 anni 

per questa stazione). 

 

 
Tabella 4 – raffiche registrate nella giornata del 05/11 
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Lunedì 6 si notano ancora molti casi con superamenti dei 50-60 km/h registrati soprattutto in occasione dei 

rinforzi di vento dai quadranti settentrionali sulle zone montane e pedemontane e di Bora sulla costa e 

pianura limitrofa. 

 

 

 

Tabella 5 – raffiche registrate nella giornata del 06/11 
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Martedì 7 si notano ancora molti casi con superamenti dei 50-60 km/h registrati soprattutto in occasione 

dei rinforzi di vento dai quadranti settentrionali sulle zone montane e pedemontane e di Bora sulla costa 

(specie centro-meridionale) e pianura limitrofa. Il valore massimo viene registrato a San Bortolo con raffica 

di 82 km/h, seguito da Follina con 78 km/h. 

 

 

Tabella 6 – raffiche registrate nella giornata del 07/11 
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7. CONFRONTO TRA PRECIPITAZIONI, VALORI DI SOGLIA E TEMPI DI RITORNO 

In Tabella 7sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 1, 3, 6, 12 e 24 ore solo 

per le stazioni in cui risulta superata, per almeno una delle cinque durate, la soglia di criticità idrogeologica 

moderata in condizioni secche.  
ZONA Prov. Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-A BL Sant'Andrea (Gosaldo) 13.8 34 58.2 95.2 119.4

Vene-H BL Cansiglio - Tramedere 28.4 63.4 116.6 194.4 214.6

Vene-H BL Col Indes (Tambre) 28.2 75 120 180.4 197.6

Vene-H BL Feltre 16.6 39.6 67.4 119.6 149.4

Vene-H BL Monte Avena 23.6 44.2 64.2 109.4 128.8

Vene-H BL Quero 19.6 46 69.2 96.2 110

Vene-H BL Sant'Antonio Tortal 17.2 43.8 78.6 122.2 149

Vene-H BL Sospirolo 16.2 38.8 59 96.4 119.2

Vene-H TV Valdobbiadene - Bigolino 24.8 51.4 79.8 97.4 105.4

Vene-H BL Valpore (Seren del Grappa) 31.4 67.2 121.4 210 248.6

Vene-H TV Vittorio Veneto 23.8 56.8 87 106.6 117.4

Vene-B VI Brustole' (Velo d'Astico) 29.6 51 61.4 101.4 120.2

Vene-B VI Castana 28.4 54.4 70.2 118.6 138.6

Vene-B VI Contra' Doppio (Posina) 21.6 38.6 51.6 89.6 108.2

Vene-B TV Crespano del Grappa 19.6 41.4 64.4 86.4 99.4

Vene-B VI Lusiana 17 35.4 54.4 93 105.6

Vene-B VI Passo Xomo (Posina) 32.8 51.4 66.4 110.2 126.8

Vene-B VI Piana di Marcesina - Rendole 15.6 34.8 52.8 96 115.6

Vene-F TV Villorba 44.2 67.8 78.6 85.8 87.4

Vene-G TV Gaiarine 30.8 68.4 95.6 116 119.8

Vene-G TV Vazzola - Tezze 48.4 89.8 106 123.4 126.4  
Tabella 7 - Valori massimi di precipitazione per l’evento in finestre mobili di 1, 3, 6, 12, 24 ore. La colorazione delle 

celle è in arancione dove viene superata la soglia di criticità moderata e in rosso dove viene superata la soglia di 

criticità elevata per la zona di allerta in condizioni secche. Vengono riportate solo le stazioni in cui risulta superata, 

per almeno una delle cinque durate, la soglia di criticità moderata 

 

Tempi di ritorno 

Per ognuna delle stazioni riportate in Tabella 7 si sono calcolati i tempi di ritorno (in anni) delle 

precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 

massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni. In 

Tabella 8 si riportano i tempi di ritorno calcolati per un massimo di tre stazioni per zona di allerta 

interessata; il criterio con cui queste stazioni sono state selezionate tiene conto della piovosità, della 

significatività del valore del tempo di ritorno e della distribuzione spaziale delle stazioni. 
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ZONA N.Anni Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-A (serie su 32 anni) Sant'Andrea (Gosaldo) 1 1 2 2 2

Vene-H (serie su 24 anni) Cansiglio - Tramedere 1 3 5 7 3

Vene-H (serie su 30 anni) Col Indes (Tambre) 1 4 5 5 3

Vene-H (serie su 21 anni) Feltre 1 2 2 2 2

Vene-H (serie su 30 anni) Monte Avena 1 2 2 4 3

Vene-H (serie su 14 anni) Quero 1 1 2 2 2

Vene-H (serie su 28 anni) Sant'Antonio Tortal 1 1 3 3 3

Vene-H (serie su 32 anni) Sospirolo 1 2 2 3 3

Vene-H (serie su 25 anni) Valdobbiadene - Bigolino 1 3 9 4 2

Vene-H (serie su 12 anni) Valpore (Seren del Grappa) 1 2 3 3 2

Vene-H (serie su 17 anni) Vittorio Veneto 1 2 5 5 3

Vene-B (serie su 25 anni) Brustole' (Velo d'Astico) 2 2 1 2 2

Vene-B (serie su 29 anni) Castana 2 2 1 2 2

Vene-B (serie su 30 anni) Contra' Doppio (Posina) 1 1 1 1 1

Vene-B (serie su 14 anni) Crespano del Grappa 1 1 2 2 1

Vene-B (serie su 25 anni) Lusiana 1 1 1 3 2

Vene-B (serie su 25 anni) Passo Xomo (Posina) 2 2 1 2 1

Vene-B (serie su 19 anni) Piana di Marcesina - Rendole 1 1 1 2 1

Vene-F (serie su 25 anni) Villorba 7 17 11 5 3

Vene-G (serie su 25 anni) Gaiarine 2 13 20 16 6

Vene-G (serie su 25 anni) Vazzola - Tezze 5 34 20 16 11  
Tabella 8 - Tempi di ritorno (in anni) delle precipitazioni riportate in Tabella 7 per una selezione di stazioni 

significative. Rosa se maggiore di 5 anni; viola se maggiore di 20 anni. 

 

8. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Si riportano, nei seguenti grafici relativi alle singole zone di allerta, lo ietogramma orario e l’andamento 

della precipitazione cumulata nelle stazioni dell’ultima tabella. 

 
Figura 4 – precipitazioni in una stazione significativa di Vene-A. 
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Figura 5 – precipitazioni in tre stazioni significative di Vene-H. 

 

 
Figura 6 – precipitazioni in tre stazioni significative di Vene-B. 

 

 



                  
        

 

 

Centro Funzionale Decentrato 

 

Rev. 01 del 27/11/2017 Rev.01 Pubblicata il 27/11/2017 Pagina 14 

 
Figura 7 – precipitazioni in una stazione significativa di Vene-F. 

 

 

 
Figura 8 – precipitazioni in tre stazioni significative di Vene-G. 
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9. ANALISI IDROLOGICA 

Si riporta di seguito l’analisi dell’andamento della piena, che si è sviluppata nei giorni 5 e 6 novembre, 

illustrando i dati più significativi relativi al suo decorso ed alla sua propagazione in relazione alla serie 

storica, con riferimento al Bacino del Fiume Livenza e, in particolar modo, dei suoi affluenti Meschio e 

Monticano. 

 

9.1.  IL BACINO DEL FIUME LIVENZA 

Per il bacino del Fiume Livenza l’evento di piena è risultato di scarsa significatività con valori di picco 

superati praticamente in tutti gli anni di osservazione.  

Si osserva come i livelli idrometrici in corrispondenza del picco di piena si siano mantenuti inferiori rispetto 

ai livelli di massima piena relativi ai diversi periodi di osservazione nelle differenti stazioni idrometriche. Il 

picco di piena nella stazione di Cessalto (3.00 m) si è mantenuto, di poco, inferiore al primo livello di 

guardia (3.20 m). 

 

 

fig. 9 – Propagazione della piena del fiume Livenza nel corso dell’evento del 05-06 novembre. 

 

STAZIONE 

EVENTO DEL 05-06/11/2017 EVENTI STORICI 

H (m) GIORNO ORA POSIZIONE Hmax (m) ANNO N° ANNI SERIE 

PORDENONE 18.41 06/11/2017 12.00 21 22.57 2000 26 

MEDUNA DI LIVENZA 3.94 06/11/2017 17.00 11 8.86 2010 24 

CESSALTO 3.00 06/11/2017 15.00 16 6.75 2010 27 

LA SALUTE DI LIVENZA 1.99 06/11/2017 00.00 13 3.04 2010 26 

tab. 9 – Massime altezze idrometriche raggiunte nel corso dell’evento e confronto con il recente passato 
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9.2.  IL BACINO DEL FIUME MESCHIO 

Per il bacino del fiume Meschio l’evento di piena è risultato di scarsa significatività, con valori di picco 

superati praticamente in buona parte degli anni di osservazione. 

Si osserva come i livelli idrometrici in corrispondenza del picco di piena (Vittorio Veneto: 0.53 m; Borgo 

Campion: 1.29 m; Cordignano: 1.87 m; Ponte della Muda 2.39 m) si siano mantenuti inferiori rispetto ai 

livelli di massima piena relativi ai diversi periodi di osservazione nelle differenti stazioni idrometriche. 

 

 
fig. 10 – Propagazione della piena del torrente Meschio nel corso dell’evento del 05-06 novembre. 

 

STAZIONE 

EVENTO DEL 05-06/11/2017 EVENTI STORICI 

H (m) GIORNO ORA POSIZIONE Hmax (m) ANNO N° ANNI SERIE 

CORDIGNANO 1.87 06/11/2017 01.00 8 2.62 2010 25 

tab. 10 – Massime altezze idrometriche raggiunte nel corso dell’evento e confronto con il recente passato 

 

 

 

9.3.  IL BACINO DEL FIUME MONTICANO 

Si osserva come i livelli idrometrici in corrispondenza del picco di piena (Vazzola 3.48 m; Fontanelle: 4.62 m; 

Oderzo: 4.30 m; Gorgo al Monticano: 5.25 m) si sono mantenuti al di sotto dei livelli di massima piena 

registrati negli ultimi anni; tuttavia, il III livello di guardia (2.80 m) provvisoriamente definito a Vazzola è 

risultato superato (picco massimo: 3.48 m). 
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fig. 11 – Propagazione della piena del fiume Monticano nel corso dell’evento del 05-06 novembre. 

 

STAZIONE 

EVENTO DEL 05-06/11/2017 EVENTI STORICI 

H (m) GIORNO ORA POSIZIONE Hmax (m) ANNO N° ANNI SERIE 

VAZZOLA 3.48 06/11/2017 02.30 2 3.78 2012 25 

FONTANELLE 4.62 06/11/2017 03.30 2 4.94 2012 26 

ODERZO 4.30 06/11/2017 07.00 2 4.51 2012 23 

GORGO AL MONTICANO 5.25 06/11/2017 07.30 4 5.63 2012 26 

tab. 11 – Massime altezze idrometriche raggiunte nel corso dell’evento e confronto con il recente passato 

 

BACINO
CORSO 

D'ACQUA
STAZIONE H (m) GIORNO ORA

TEMPO DI 

PROPAGAZIONE 

(h)

TEMPO DI 

PROPAGAZIONE 

MEDIO 

STORICO (h)

LIVENZA MONTICANO VAZZOLA 3.48 06/11/2011 02.30

LIVENZA MONTICANO FONTANELLE 4.62 06/11/2011 03.30 1.00 0.9

LIVENZA MONTICANO ODERZO 4.30 06/11/2011 07.00 3.30 2.5

LIVENZA MONTICANO GORGO AL MONTICANO 5.25 06/11/2011 07.30 0.30 1.1
 

tab. 12 – Tempi di propagazione dell’evento confrontati con medie storiche 
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10. DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI AL SUOLO 

 A seguito delle abbondanti precipitazioni avvenute tra il finire di domenica 5/11 e le prime ore di 

lunedì 6/11 soprattutto sui bacini del Livenza, del Meschio e del Monticano (questi ultimi sono affluenti del 

Livenza), il bacino maggiormente interessato da aumenti di livello dei corpi idrici è stato quello del torrente 

Monticano. 

 Nel bacino del Meschio l’aumento dei livelli idrometrici, in questo evento di piena, è stato poco 

significativo; dalle verifiche effettuate non risulta che ci siano state esondazioni dei corsi d’acqua, né 

situazioni di pericolo per la pubblica incolumità. 

 Nel bacino del fiume Monticano, invece, i livelli del corso d’acqua principale e dei suoi affluenti 

sono aumentati considerevolmente. I referenti per la manovra dei manufatti idraulici hanno eseguito le 

necessarie manovre sia sui manufatti idraulici che sugli impianti idrovori presenti nel bacino. Nel bacino si 

sono verificate situazioni di criticità idrogeologica per sofferenza della rete idraulica secondaria, in 

particolare nei territori comunali di San Fior (TV), San Vendemiano (TV), Codognè (TV), Fontanelle (TV) e 

Vazzola (TV). Si sono verificate esondazioni dei corsi d’acqua: torrente Cervada (affluente del Monticano) e 

suo affluente di destra torrente Gerol, torrente Codolo-Servada e corsi secondari ad essi afferenti, con 

conseguenti allagamenti su proprietà private e sul patrimonio pubblico. 

 In particolare: 

• il torrente Cervada è tracimato in centro a San Vendemiano: tale esondazione è stata dovuta al 

torrente Gerol (affluente di destra del Cervada che si immette nello stesso in località Gai e che al 

momento della piena aveva una portata circa doppia a quella del Cervada stesso) e ad altri fossati 

che si immettono sul Cervada a valle della vasca di laminazione in località Menarè; 

• il torrente Codolo-Servada, di competenza del Consorzio di Bonifica Piave, è esondato in comune di 

Codognè e di Fontanelle; il Comune di Codognè ha chiuso parte della viabilità del proprio territorio; 

• il torrente Crevada in prossimità della confluenza con il torrente Valbona in località Parè di 

Conegliano ha avuto modeste tracimazioni. 

 Per quanto riguarda il fiume Livenza, a fronte dell’aumento dei livelli idrometrici, i referenti per la 

manovra dei manufatti idraulici hanno eseguito le necessarie manovre sui manufatti idraulici. Durante 

l’evento di piena è stato monitorato il territorio lungo il corso d’acqua, con particolare riguardo al 

movimento franoso in prossimità di Albano. 

 Il livello dei corsi d’acqua è successivamente sceso nel corso della mattinata di lunedì 6/11. 

 


